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INTRODUZIONE

Va benissimo una politica di conservazione degli stock in sofferenza che guardi al 
futuro della pesca ma non bisogna sacrificare la redditività delle flotte.

Per esempio in Italia nell’ultimo ventennio sono stati dimezzati flotta ed 
equipaggi con una diminuzione della produzione di oltre il 50% a favore 
dell’importazione. 

Quindi bisogna creare le condizioni perché salvaguardia delle risorse e redditività 
delle Imprese stiano insieme e camminino di pari passo per non vanificare gli 
sforzi fatti fino ad oggi. 



Il Regolamento Comunitario 982/2019

Il Regolamento (operativo dal 10.07.2019) ha previsto un ampliamento delle zone 
soggette a restrizione delle attività di pesca a strascico proibendo l’attività di 
pesca che sfrutta il nasello e il gambero rosa in tre ampie zone nel Canale di 
Sicilia, in base a dati ch riscontrerebbero un sovra-sfruttamento di questa specie 
con una conseguente eccessiva diminuzione della stessa.

E’ necessario a distanza di oltre un anno dall’entrata in vigore del regolamento, 
una immediata ricerca scientifica sullo stato di salute degli stock di nasello e 
gambero rosa nelle zone interessate dalla restrizione e nel frattempo la 
sospensione dell’efficacia del suddetto Regolamento in attesa delle risultanze 
scientifiche.



Il Regolamento (UE) n. 1380/2013 

dell’11 dicembre 2013

E’ necessario nell’interesse generale, sempre per la salvaguardia della risorsa e 
della redditività delle imprese, armonizzare tutti i regolamenti emanati 
successivamente al 1380/2013 permettendo lo sbarco e successiva 
commercializzazione,  per usi diversi dal consumo umano diretto (privilegiando la 
trasformazione), di tutti quegli esemplari  di tonno rosso, pesce spada e tonno 
bianco, catturati accidentalmente evitando che gli stessi vengano rigettati in 
mare con ingenti danni all’ambiente ed economici per le ns. imprese di pesca. 
Così si avrebbe una diminuzione dello sforzo di pesca su queste specie ittiche in 
quanto il catturato sarebbe imputato al contingente assegnato allo stato 
membro.



Il Regolamento (UE) 2019/1022

Per quanto riguarda il Regolamento 2019/1022, “WestMed”, gli scenari descritti 
recentemente dallo STECF parlano di un’ulteriore riduzione del 30% della quota 
di sforzo di pesca dei pescherecci da traino per l'anno 2021, a tutela della 
situazione dello stock di nasello e di gambero, che avrebbe gravi ricadute 
economiche e sociali.

Bisogna tutelare le filiere ittiche, applicando precauzioni che difendano il lavoro 
dei pescatori anzichè metterlo in difficoltà ancora una volta.

La pesca non è la sola causa della sofferenza dei mari e dovrebbe essere 
applicato e messo in pratica un vero approccio eco-sistemico, capace di leggere 
tutte le interazioni che influenzano gli stock! 



Grazie per l’attenzione

Nino Accetta

Presidente di Fedagripesca Sicilia

nino.accetta60@tiscali.it

mailto:nino.accetta60@tiscali.it

